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MOZIONE N° 31 

Approvata dal Consiglio Comunale in data 18 maggio 2026 

OGGETTO:

VARIETA',  NUMERO  E  QUALITA'  DELLE  INIZIATIVE  PER  LA 
VALORIZZAZIONE  DEL  QUARTIERE  BARRIERA  DI  MILANO 
ATTRAVERSO  L'INSERIMENTO  DI  INIZIATIVE  CULTURALI,  SOCIALI  E 
SPORTIVE NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE CITTADINA 2025-
2026  -  IMPLEMENTAZIONE  DI  QUANTO  GIA'  EFFICACEMENTE 
REALIZZATO

Il Consiglio Comunale di Torino, 

PREMESSO CHE

• il  tema della  sicurezza  urbana richiede  una  visione  integrata,  che  affianchi  agli  interventi  di 
prevenzione e contrasto della criminalità azioni mirate di inclusione sociale, promozione culturale 
e rilancio del senso di comunità;

• la Città di Torino, negli ultimi anni, ha sviluppato politiche e progettualità volte a rafforzare la 
coesione sociale e a valorizzare i territori, anche attraverso iniziative culturali, sportive e sociali 
diffuse;

• la  partecipazione  attiva  dei  cittadini  e  la  vivacità  delle  reti  sociali  rappresentano  strumenti 
fondamentali per rafforzare fiducia e coesione nei territori più fragili;

CONSIDERATO CHE

• il  quartiere  di  Barriera  di  Milano  rappresenta  una  realtà  ricca  di  energie  sociali,  culturali  e 
associative, che negli anni hanno contribuito a mantenere vivo il tessuto comunitario;

• la Città ha già avviato interventi e iniziative finalizzate al miglioramento della qualità della vita 
nelle aree periferiche, tra cui Barriera di Milano, che necessitano di essere ulteriormente rafforzati 
e messi a sistema;

• la carenza di occasioni pubbliche, eventi e presidi culturali e sportivi in questa parte di Torino 
rischia di accentuare un senso di marginalità e disconnessione dalla vita cittadina;

• allo stesso tempo, Barriera di Milano dispone di spazi pubblici, aree verdi, strutture aggregative e 
un tessuto associativo che, se valorizzati, possono diventare volàno di partecipazione e rinascita 
civica;
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CONSIDERATO INOLTRE CHE

• la programmazione culturale e sportiva cittadina, già ricca e riconosciuta a livello nazionale e 
internazionale, rappresenta un patrimonio importante per tutta la città;

• la Città di Torino promuove ogni anno numerose manifestazioni culturali e sportive di grande 
rilievo e riconoscimento internazionale, come il Torino Jazz Festival, MITO Settembre Musica, 
Luci d’Artista, il Salone Internazionale del Libro, il Festival delle Colline Torinesi, e importanti 
appuntamenti  sportivi  come le ATP Finals, che rappresentano un’opportunità straordinaria per 
portare eventi di richiamo anche nelle periferie;

RITENUTO OPPORTUNO

• proseguire e consolidare il percorso già avviato di riequilibrio territoriale, rendendo sempre più 
Barriera di Milano protagonista di eventi  cittadini,  offrendo alla comunità locale occasioni di 
crescita, bellezza e partecipazione;

• utilizzare la presenza di eventi già previsti per il biennio 2026–2027 come leva per rilanciare 
spazi pubblici sottoutilizzati o degradati, trasformandoli in luoghi di aggregazione e cittadinanza 
attiva;

• rafforzare il ruolo di Barriera di Milano all’interno della programmazione cittadina, valorizzando 
le esperienze già presenti e sostenendo nuove opportunità di sviluppo;

• stimolare il coinvolgimento diretto delle realtà associative, culturali e sportive del quartiere, in 
un'ottica di coprogettazione diffusa;

IMPEGNA

il Sindaco e la Giunta a:

1. proseguire  e  ampliare  l’inserimento  del  quartiere  di  Barriera  di  Milano e  tutti  i  quartieri  di 
periferia della Città di Torino tra le sedi ospitanti delle principali iniziative culturali, sociali e 
sportive promosse dalla Città nel 2026 e fino alla conclusione del mandato, tra cui – a titolo 
esemplificativo e non esaustivo – Torino Jazz Festival, MITO Settembre Musica, Luci d’Artista, 
Salone del Libro, ATP Finals, e altre rassegne diffuse;

2. valorizzare le strutture esistenti, gli spazi pubblici e le aree verdi del quartiere come sedi per tali  
eventi, favorendone la riqualificazione anche attraverso interventi già programmati o in corso e 
restituendo loro una funzione sociale e culturale;

3. promuovere il coinvolgimento attivo delle associazioni locali e dei cittadini residenti, in modo da 
favorire un processo partecipativo capace di rafforzare l’identità e la coesione del quartiere;

4. proseguire nell’azione di riequilibrio territoriale, in coerenza con gli indirizzi già intrapresi, nella 
distribuzione delle opportunità offerte dalla programmazione cittadina.
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